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Prornozkme Orone E A secco il Faro, Monte San Pietro e Valsa non sbagliano invece l'appuntamento con la vittoria casalinga 

Delizia e paura: 1:Axys allunga sulla Casalgrandese, Anzolavino ah deriva 

SANM1CHELESE: Battara, Fantoni, 
Bursi, Gozzi, Di Maria, Lodi Rizzini, 
Franchini (41' st Pigonil, Vaccari, 
Montanari, Zocchi (34' st Mucciij, 
Donkor (21' st Benedetti). A disp. 
GhiradeRi, Manto, Biagini, Pisani, 
AR. Baroni, 
ANZOLAVINOg Menarini, Sabbi (23' 
pt Mazza, 40' st Bonvicinil, Belotti, 
Magnani, Vignob, Santinami, Manto-
vani, Benuzzi, Andrean, Cavallaro, 
Carroli (30' st Badanza). 
Arbitro: Scansali di Lugo. 
Reti: 10' pt e 8' st Zocchi; 12' st Vac-
cari, 23' st Cavattaro, 32' st Montana-
ri, 41' st Mucci. 
Note3 espulso al 26' st Mantovani 
per doppia ammonizione. Ammoniti 
Gozzi, Santinami. 

San Michele 

DOPO un digiuno che durava dal-
la 14a  giornata, la Sanniichelese si 
riprende con il fanalino di coda 
che con Carroli pizzica però la tra-
versa, con Cavallaro grazia Batta-
ra e con Andrean non concrelizza 
al pronti-via. 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 

Pagina 3 di 23



1~1~1. DAV 

naffiffloolM INERESE 
!!!!NERNSMN§E§i§i§i§i§E 

barditratilliE 
ce,fflitfletter 

Laura TornmasIni 
Bologna 

SOTTO OLI OCCHI del ct, il volley 
bolognese si fa bello. Marco Men-. 
carefli ieri ha affrontato il secon-
do regional da y della sua stagione 
facendo tappa a Bologna, dopo la 
Campania. Il tecnico della nazio-
mde femminile, orvietano di na-
scita, ma urbinate di adozione, ha 
in realtà anche un legame preciso 
con la nostra città: «Ho avuto co-
me team manager Alberto Ghez-
zi, ex alzatore della Zinella: lavo-
rava nel gruppo azzurro quando il 
ct era Marco Bonitta, poi prese 
tutta un'altra strada e so che ades-
so vive a New York dove ha aper-
to quattro locali». 
In mattinata il ct della nazionale 
femminile ha tenuto un incontro 
con un numeroso ed attento grup-
po di selezionatori provinciali e 
regionali, mentre nel pomeriggio 
ha calcato il parquel della palestra 

IL tegame con Le Due Torri: 
«IL mio team manager era 
ALberto Ghezzi, ex ZineLla» 
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SOGNO AZZURRO 
IL ct Mencarelli a caccia di talenti 
«Qui sapete insegnare pallavolo» 
Nazionale it tecnico in visita ad Anzola per visionare le nostre promesse 

delle scuole Pascoli di Anzola do-
ve si sono dati appuntamento due 
gruppi delle migliori atlete emilia-
no romagnole. Nel gruppo anche 
sette bolognesi: Bianca Mazzotti, 
Michela Quattrini, Alice Tesano-
vic e Dayana Kosareva (Idea), Se-
Iene Lazzari, iMartina Fedrigo e 
Giulia Galletti (San Lazzaro), 

«CON I TECNICI ho puntualizza- 
to alcuni aspetti del lavoro da fare 
sul teiTitorio, è stato un confronto 
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importante che affronto sempre 
con piacere. Per quanto riguarda 
il lavoro in palestra 	racconta il 
ct 	 ho convocato sia giocatrici. 
nate nel 1996/97 sia nel biennio 
successivo. Sul primo gruppo stia-
mo lavorando da tempo e ormai. 
le conosciamo bene. E' una gene-
razione con un ottimo livello tec- 

fico mentre sulle più piccole stia-
mo iniziando ora l'analisi che do-
vrà portarci a monitorare con 
maggior attenzione quelle con le 
prospettive migliori». Sulla quali-
tà del movimento dì Bologna il 
tecnico non si. esprime, ma allarga 
il campo d'attenzione: «Preferi-
sco parlare dell'Em ia Romagna 

in generale, dove la pallavolo è 
molto importante e si lavora con 
grande equilibrio tra tecnica e tat-
tica: a mio parere è Una delle re-
gioni qualitativamente migliori 
su questo aspetto 	 ammette il 
mister 	. Io credo molto in que- 
sto discorso perché è necessario 
non i ner-sneci21 7721'e le fIllete. 

magari anche precocemente, co-
me invece sua accadendo». 

LA BOLOGNA in serie A sta dan-
do spazio ad alcune giovani. In 
particolare viene in mente la Car-
raro, che ha già una buona espe-
rienza azzurra, e che Mencarelli 
conosce per averla avuta nella ju-
niores. 
«Quest'anno molte squadre han-
no dovuto cambiare programmi 
in corsa e non è per forza un male 
— commenta il ct — perché si 
può far fare esperienza alle più pic-
cole, soprattutto se queste hanno 
dei presupposti tecnici significati-
vi. Questo accade spesso se sono 
già nel giro della nazionale di cate-
goria». 
L'inserimento di queste giovani 
promesse farà crescere, secondo 
Mencarelli, «la competitività nel-
le squadre e non necessariamente 
si avrà un calo tecnico perché se il 
campionato si gioca con sostanzia- 

«Vogliamo conoscere meglio 
Le vostre ragazze dei "98 e '99 
Cerchiamo quelle più brave» 

le equilibrio a beneficiarne è tutto 
il movimento>:. In chiave futura 
le azzurre si preparano per l'Euro-
peo di settembre e il Mondiale del 
2014. «Sono abituato a lavorare in 
prospettiva e così farò con il pro-
getto che mi è stato affidato — 
conclude—. Quindi l'obiettivo sa-
rà quello di crescere delle giocatri-
ci di riferimento per la nazionale 
a lungo termine qualunque sia l'al-
lenatore seduto in panchina». 
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Ancora 
una volta 
si puniscono 
i migliori 
-T-  I fallimento dell'intesa sul 

criteriod
eo
ei tagli ai 

, Comuni, n l'esito 
sconcertante del ritorno ai 
"tagli automatici", è 
l'ennesimo tragico emblema 
del fallimento del federalismo 
all'italiana. La compagna 
elettorale si sta concentrando 
su temi marginali: sono 
impensabili sviluppo e 
riduzione delle tasse senza il 
riordino di un assetto 
istituzionale che si sta 
dimostrando una palude 
sempre più ingestibile, al 
punto che anche i traguardi 
faticosamente raggiunti, come 
quello dei fabbisogni 
standard, non riescono a 
diventare sistema. L'Ocse 
valuta i fabbisogni standard il 
modello di perequazione più 
evoluto; la Consulta con la 
sentenza 193/2012 ha acceso 
una bomba orologeria nei 
conti pubblici, dichiarando 
incostituzionali i tagli lineari 
2011 oltre il 2014; alcuni Tar, 
infine, stanno massacrando i 
decreti dei tagli. Ma oggi a 
tutto questo si rimane 
indifferenti e si ritorna a 
distribuire una mannaia di 
oltre 2 miliardi nel modo più 
brutale possibile. In questo 
modo risulterà penalizzato un 
Comune che nei lo anni prima 
ha risparmiato, e solo 
accidentalmente ha speso di 
più nel 2011, così come quello 
che paga tempestivamente i 
fornitori. È un criterio 
balordo, come ha evidenziato 
il presidente dell'Anci 
Graziano Delrio con l'esempio 
della sua città, dove l'anno 
scorso è stata internalizzata 
l'assistenza a molti mezzi 
pubblici, con un notevole 
risparmio. Risultato: le spese  

di manutenzione censite dal 
sistema si sono moltiplicate, 
ma solo perché prima erano 
esternalizzate (e molto 
maggiori) e quindi non 
rilevate. Una riorganizzazione 
efficiente viene considerata 
come uno spreco; questa è 
razionalizzazione? Il nuovo 
taglio fatto "al buio" potrebbe 
portare Comuni efficienti a 
chiudere asili nido o altri 
servizi. Ma intanto, attraverso 
il fondo introdotto a fine anno 
dal Dl174/2012, si sono 
bruciati due miliardi per 
salvare dal dissesto Napoli, 
dove gli autobus sono rimasti 
fermi per mancanza di gasolio 
(in Italia è dal dopoguerra che 
non succedeva una cosa del 
genere) e altri Comuni. 
Questa situazione è una 
polveriera destinata presto ad 
esplodere se la prossima 
legislatura non deciderà, in 
modo condiviso, di rimettere 
mano all'assetto per creare le 
condizioni di un'ordinata 
gestibilità del nostro assetto 
decentrato, come 
recentemente richiesto da 
Raffaele Bonanni e da altri 
firmatari di un pressante 
appello per una revisione 
della II parte della 
Costituzione. I fabbisogni 
standard dovrebbero 
diventare l'architrave della 
perequazione: in questo modo 
si colpirebbero gli sprechi e si 
garantirebbe la solidarietà sui 
servizi. Andrebbero insieme 
fissati i livelli essenziali delle 
prestazioni (Lep) per 
permettere allo Stato un 
coordinamento efficace e 
responsabile del sistema. Ma, 
sebbene previsti da più dieci 
anni nella Costituzione, i Lep 
sono rimasti lettera morta. È 
chiaro che a livello di 
costituzione materiale non si è 
creduto in quello che in quella 
formale si scriveva. E' tempo 
di una vera, nuova decisione 
fondamentale a livello 
costituzionale per rimettere 
ordine nelle macerie del 
sistema. 
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I tagli ai Comuni ignorano gli sprechi 
Per i fabbisogni standard burocrazia più cara a Napoli e Roma, ma i sacrifici colpiscono altrove 

Gianni Trovati 

A detta del Governo, il Co-
mune di Napoli concentra da so-
lo il 38% degli sprechi registrati 
nella burocrazia municipale di 
tutti i capoluoghi di provincia. 
Le regole di finanza pubblica, re-
alizzate dallo stesso Governo e 
ratificate in modo bipartisan dal 
Parlamento, se ne disinteressa-
no e al capoluogo campano ri-
servano poco più del 5% dei ta-
gli, peraltro ampiamente coper-
ti dall'anticipazione statale se il 
piano di riequilibrio plurienna-
le studiato dalla Giunta di Palaz-
zo San Giacomo per evitare il 
dissesto otterrà il via libera. 

Quello napoletano è solo il 
paradosso più consistente fra le 
migliaia di bizzarrie che si in-
contrano spulciando i numeri 
della fmanza locale. La geogra-
fia degli sprechi comunali è 
quella elaborata negli scorsi me-
si dalla Copaff, la Commissione 
per l'attuazione del federali-
smo fiscale che sta lavorando 
sui "prezzi giusti" delle attività 
municipali per individuare i 
«fabbisogni standard» delle am-
ministrazioni. I numeri in pagi-
na arrivano dal dossier di fine di-
cembre sui «servizi generali», 
rappresentati dall'ampio venta-
glio degli uffici che si occupano 
di entrate, servizi tecnici, ana-
grafe, stato civile, servizi eletto-
rali, leva, statistica e del resto 
della burocrazia. Nel comples-
so, si tratta di una spesa com-
plessiva da 8,8 miliardi all'an-
no, cioè il 27% delle uscite co-
munali per le funzioni fonda-
mentali. La commissione, con il 
supporto tecnico della Sose (la 
società del ministero dell'Eco-
nomia e di Bankitalia che elabo-
ra gli studi di settore) e il contri-
buto dell'Istituto per la finanza 
e l'economia locale dell'Anci 
(Ifel), ha passato al setaccio le 
uscite di tutti i Comuni delle Re-
gioni a statuto ordinario, para-
metrandole alle caratteristiche 
del Comune e del territorio e al-
la quantità di servizi effettiva-
mente offerti, per individuare i  

parametri di spesa ottimale. Co-
me mostra la tabella qui a fian-
co, Napoli dovrebbe dedicare 
alla burocrazia 226,1 milioni in-
vece dei 344,6 spesi nella realtà, 
Roma spende 63 milioni di trop-
po rispetto agli 827 «ottimali», 
a Firenze le uscite effettive 
(100,9 milioni) superano di 14 
milioni il livello "giusto" e così 
via. Tra i Comuni che risparmia-
no in fatto di burocrazia spicca 
Torino, che con 140,1 milioni rie-
sce a garantire servizi generali 
per 222,1 milioni (lì a pesare sui 
conti è invece il debito e quindi 
gli oneri di ammortamento), in-
sieme a Bari (dove si spendono 
28,3 milioni in meno del livello 
standard) e Milano (17,4 milio-
ni in meno). 

IL DISALLINEARENTO 

Il Governo ha rilevato 
il «prezzo giusto» di attività 
pari al 30% delle uscite totali 
ma la spending review 
non segue questi parametri 

Il problema è che questo im-
menso lavoro di raccolta e anali-
si dei dati non è stato fatto per 
una curiosità statistica; i «fabbi-
sogni standard» avrebbero do-
vuto, secondo le regole del fede-
ralismo, individuare il livello di 
finanziamento da garantire a 
ogni Comune, e anche l'ultima 
legge di stabilità li rilancia come 
strumento per diversificare il 
trattamento fra le amministra-
zioni parche e quelle dilapidatri-
ci di risorse pubbliche. 

Fin qui le parole, perché la re-
altà va in senso opposto.I131 gen-
naio scorso è scaduto il tempo 
per trovare un accordo fra Go-
verno e Comuni sulla ripartizio-
ne dei 2,25 miliardi di tagli messi 
sul piatto per il 2013 dal decreto 
di luglio sulla revisione di spesa. 
Senzal'accordo, scatta il mecca-
nismo automatico previsto dal-
lo stesso decreto ed entro vener-
dì il ministero dell'Interno do- 

vrà distribuire per decreto i ta-
gli misurandoli in base ai «con-
sumi intermedi» registrati in 
ogni Comune nel 2011. In teoria i 
consumi intermedi sarebbero 
le spese di funzionamento, ma 
come mostrano i dati in tabella 
il sistema elaborato in estate dal 
Governo (di cui il Viminale è so-
lo l'esecutore obbligato) è pie-
no di difetti. Nei «consumi inter-
medi» dei Comuni, prima di tut-
to, entrano anche spese per ser-
vizi come il trasporto pubblico 
e i rifiuti; inoltre il meccanismo 
rileva i flussi di cassa, cioè i paga-
menti, per cui finisce per pre-
miare indirettamente chi effet-
tua meno pagamenti perché 
non onora i debiti e non perché 
spende poco. 

A questo punto, basta incro-
ciare i dati degli sprechi con 
quelli dei tagli calcolabili per il 
2013 e il paradosso è servito. Na-
poli, con il 37,8% degli sprechi 
totali dei capoluoghi di provin-
cia, subisce il 5,1% dei tagli, men-
tre Milano, che risparmia, ne su-
bisce il 15,4%; a Torino, meda-
glia d'oro dell'efficienza nella 
burocrazia secondo la Copaff, 
viene assestata una sforbiciata 
doppia rispetto a quella di Firen-
ze, terza nella classifica delle 
spese in eccesso, e l'elenco po-
trebbe continuare. 

La stessa variabilità si incon-
tra lontano dai capoluoghi di 
provincia, perché il meccani-
smo è esattamente identico. 
Sempre secondo la Copaff, il 
Comune più "sprecone" in asso-
luto, quello cioè in cui le uscite 
effettive sono più lontane dal li-
vello ottimale, è Campione 
d'Italia, dove per la burocrazia 
si spende quasi il doppio di 
quanto sarebbe giusto secondo 
i parametri ministeriali: non a 
caso si tratta di uno dei Comuni 
che proprio in queste settima-
ne stanno bussando alle porte 
del Viminale nel tentativo di ot-
tenere l'aiuto anti-default. 

twitter@giannitrovati 

g iann i. trovati@ilsole24ore com 
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Napoli 
Roma 
Firenze 
Alessandria 
Ascoli Piceno 

Siena 
Padova 
Lecce 
Venezia 
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Ancona 
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Cosenza 
Mantova 
Imperia 
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Tipi Isernia 
45 Reggio Emilia 

46 Novara 
47 Viterbo 
22 Benevento 
49 Treviso 

50 Fermo 
Si La Spezia 
52 Brindisi 

53 Biella 
54 Campobasso 
55 Arezzo 
56 Como 

57 Cuneo 
52 Asti 
59 Lecco 
60 Teramo 
66I Matera 
62 Pesaro 
63 Cremona 
64 Ferrara 
65 L'Aquila 
68 Lucca 

67 Savona 
88 Pavia 
29 Pistoia 

Vicenza 

71 Trani 
72 Pescara 

Brescia 
7.% Barletta 
75 Farli 
76 Piacenza 
77 Cesena 
78 Bergamo 
79 Parma 

80 Modena 
81 Latina 
82 Andria 
83 Prato 

8 Verona 

25 Genova 
86 Milano 
27 Bari 
88 Torino 
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Tra tagli e sprechi 

Gli sprechi nella burocrazia* dei Comuni capoluogo nelle Regioni a Statuto ordinario, calcolati in base ai fabbisogni standard a confronto 
con i tagli previsti dalla spending review Valori in milioni di euro 

Il calcolo degli "sprechi° tagli 

Spesa'  
effettiva 

Fabbisogno ',  
standard Diff % 

Differenza 
in valoze 
assoluto 

1‘sPrecht 
sul totale 

dei capoluoghi 
Valore 
ssoLuto 

% 	totale 
dei tagli 

ai capoluoghi 
344,6 226,1 52,4 37,8 5,1 
890,4 827,0 7,7 63,4 20,2 227,6 26,6 

100,9 86,8 16,2 14,0 4,5 17,2 2,0 
24,6 15,3 60,3 2,9 0,4 
14,4 
15,4 

7,3 
8,4 

96,5 
82,8 7, 

2,3 
2,2 

2,5 
2,9 

0,3 
0,3 

41,2 35,5 16,1 5,7 1,8 10,9 1,3 
21,6 16,4 31,8 5,2 1,7 0,6 
69,6 64,4 8,1 5,2 1,7 24,6 2,9 
33,1 28,1 18,0 1,6 1 1,2 
28,9 24,0 20,2 1,5 6,6 0,8 
21,7 17,2 26,1 4,5 1,4 ,2 0,6 
29,0 24,6 18,0 44 1,4 0,5 
16,0 11,8 36,0 1,4 347 0,4 
17,1 13,0 31,8 1,3 0,2 

23,0 18,9 21,4 4,0 1,3 2,6 0,3 
15,2 11,3 35,3 1,3 3,7 0,4 
15,7 11,9 31,8 3,8' 1,2 1,6 0,2 
10,7 7,0 51,4 6 1,2 0,3 

9,6 6,1 57,7 3,5 1,1 1,6 0,2 
91,0 87,5 3,9 3,4 1,1 18,6 2,2 

28,3 
26,5 

25,1 
23,3 

13,0 
13,9 ,2 

1,0 
1,0 5,0 

0,7 
0,6 

17,9 15,2 17,5 2,7 0,8 4,6 0,5 

32,5 29,9 8,7 6 0,8 4 0,5 
9,7 7,2 35,8 2, 0,8 0,3 

10,1 7,9 28,3 2 ,2 0,7 2,6 0,3 

6,9 4,7 46,0 2,2 0,7 0,9 0,1 
22,2 20,4 8,6 188' 0,6 6,2 0,7 

6,3 5,1 23,9 1,2 0,4 0,9 0,1 
7,7 6,6 18,0 0,4 0,3 
7,1 6,2 14,4 0,9 0,3 16 0,2 
9,9 9,1 9,2 0,8 0,3 0,2 

8,6 7,9 9,1 07 0,2 0,2 
15,7 15,2 3,3 0,2 0,4 
3,9 3,4 14,3 0,2 ro 0,1 
8,1 7,7 6,1 0,5 0,2 1,6 0,2 

13,9 13,4 3,4 0,5 0,1 3,2 0,4 

7,4 7,0 6,2 0,4 0,1 1,6 0,2 
14,1 13,7 2,9 0,1 0,6 
25,2 24,9 1,5 0,4 0,1 0,5 
6» 6,9 -0,3I O,E3 0,0 1,9 0,2 
5,3 5,4 -2j 0,0 1,0 0,1 
3,2 3,3 -4,0 -0j 0,0 0,8 0,1 

26,3 26,5 -0,9 -0 2 0,0 4,3 0,5 
17,4 17,7 -2,1 -0,4 0,0 5,0 0,6 
10,2 10,6 -3,5 4 0,0 3,1 0,4 
10,2 10,6 -3,8 -0,4 0,0 2,5 0,3 
12,9 13,5 -3» = 	-0,5 0,0 2,7 0,3 
5,0 5,5 -10,2 -0,6 0,0 1,4 0,2 

14,6 15,2 -3,8 0,0 2,9 0,3 

13,6 14,3 -4,3 6 0,0 4,7 0,6 

6,8 7,5 -8,7 -0,7 0,0 1,7 0,2 
6,5 7,2 -9,3 0,0 2,0 0,2 

16,1 
13,1 

16,8 

13,8 

-4,1 

-5,6 

-0,7 
-0,8 

0,0 
0,0 

2,2 
4,4i 

0,3 

0,5 
7,6 8,4 -9,6 -0,8 0,0 2,4i 0,3 

11,9 12,8 -7,2 = 	-0,9 0,0 3,2 0,4 
6,4 7,3 -12,81. -0,9 0,0 2,4 0,3 
6,9 7,9 -12,7 0,0 2,0 0,2 
8,1 9,3 -12,5 0,0 1,5 0,2 

13,9 15,1 -7,7 ,2 0,0 3,1 0,4 

10,5 11,8 -11,0 0,0 3,5 0,4 
20,5 22,1 -7,1 -1,6 0,0 2,9 0,3 
10,2 11,7 -13,5 1, 0,0 1 0 2,2 

12,4 14,0 -11,4 = 	-1,6 0,0 3,6 0,4 
8,6 10,2 -15,8 0,0 2 0,3 

10,2 12,0 -15,1 -1,8 0,0 4,3 0,5 
12,8 14,7 -13,2 1,9 0,0 2,6 0,3 

17,5 19,5 -10,2 2,0 0,0 2,2 0,3 
5,1 7,3 -30,3 -2,2 0,0 1,6 0,2 

18,2 20,6 -12,0 -2,5 0,0 49 0,6 
29,3 32,0 -8,4 0,0 12,5 1,5 
11,1 

15,6 
14,3 
18,8 

-22,31 
-17,3 

3 0,0 
0,0 

2,9 

3,4 

0,3 
0,4 

13,9 17,3 -19,7 -3,4 0,0 3,9 0,5 
12,0 15,5 -22,4 ,5  0,0 0,0 0,0 
17,1 20,6 -17,01 3,5j 0,0 5,9 0,7 

26,9 31,3 -13» -44 0,0 6,6 0,8 
25,2 30,0 -16,2 9 0,0 9,6 1,1 
14,5 19,5 -25,5 -5 ,0 0,0 0,6 
8,8 15,4 -42» -6,6 0,0 0,0 0,0 

20,8 29,7 -29» 9 0,0 5,7 0,7 
49,7 58,9 -15,6 9,2' 0,0 13,8 1,6 

132,1 142,7 -7,4 0,0 2,4 3,8 
312,6 330,0 -5,3 7,4 0,0 929,7 15,2 
42,3 70,6 -40,1 -28,3 0,0 171 2,0 

140,1 222,1 * 36» -81,9  0 ,0  33 ,0  3,9 
I calco • sono lifelit alle cFunnoni generali di annninistiadone, di gestione e di condono (u Ilei annate, uffici tecnici, anagrafe, stato civile, elettorale, leva, statistica 

ealte erv i zi generali), e sono contenun nelle note metodologiche approvate dalla Copaff 1120 dice.. bre 2012 I dati di Taranto disponibili sono. fabbisogno standard 29,8, 

valore ssoluto tagli10,0, % sul totale del tagli al capoluoghi 1,2 	 Fonte Elaborazione del Sole 29 Ore su dati Copaff e ministero dell'Economia (Slope) Pagina 8 di 23
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Ipoteche legali, riprende la corsa 
Iscrizioni da parte della Pa in aumento del 400% nella seconda parte del 2012 

Barbara Bisazza 

Mancati versamenti dei con-
tributi previdenziali, dell'Iva o 
dell'Irap, ma anche imposte co-
munali non pagate. Sono alcuni 
dei casi nei quali - se il debito 
complessivo supera i 2omila eu-
ro - può scattare, da parte della 
Pubblica amministrazione cen-
trale o locale, l'iscrizione di 
un'ipoteca legale su un immobile 
di proprietà del debitore, impre-
sa o persona fisica che sia. 

Ebbene, dopo tre anni e mezzo 
di forte calo - conseguenza in 
gran parte di alcune novità nor-
mative che hanno alzato la soglia 
minima di debito necessaria per 
poter procedere all'iscrizione di 
un'ipoteca (si veda l'articolo a 
fianco) - nel secondo semestre 
del 2012 Si è assistito, su base na-
zionale, a una fortissima ripresa 
del numero di atti, aumentati del 
413% rispetto al secondo seme-
stre 2011 e cresciuti anche nei va-
lori me di.La rilevazione, che pro-
pone uno spaccato regionale mol-
to articolato, è stata effettuata da 
Experian, società leader nei servi-
zi informativi per la prevenzione 
dei rischi di credito e di frode, 
operativa in Italia dal 19 95, con at-
tività concentrate soprattutto 
nei sistemi di informazione credi-
tizia per banche e finanziarie, am-
bito in cui ha dato vita alla joint 
venture Experian-Cerved, parte-
cipata in minoranza da Cerved. 

«Le riscossioni forzose scatta-
no quando il debitore non è in gra-
do di pagare - osserva il direttore 
generale di Experian Italia, Gi-
glio del Borgo -. Anche i dati rile-
vati per le ipoteche legali dicono 
che le famiglie stanno subendo la 
crisi. E ciò trova riscontro anche 
nel rallentamento delle dinami-
che del credito, dai prestiti perso-
nali ai mutui e al credito finalizza-
to. Un fenomeno già evidenziato 
da Assofin e Banca d'Italia e del 
quale troviamo quotidiano ri-
scontro nel nostro Sistema di in-
formazioni creditizie». 

Nell'elaborazione dei dati a li- 

vello regionale sono stati consi-
derati - per una maggiore affida-
bilità dei dati, raccolti da tutte le 
conservatorie del Paese -, da una 
parte, i primi dieci mesi del 2012 

e, dall'altra, l'arco temporale da 
maggio a ottobre. Il confronto tra 
i due periodi conferma, con pun-
te molto elevate in alcune regio-
ni, la ripresa delle iscrizioni di 
ipoteche legali immobiliari (non 
connesse ai mutui) nei tempi più 
recenti. Tra i territori che guida-
no il trend (si ve da la tabella) svet-
ta il Friuli-Venezia Giulia, segui-
to da Molise, Toscana e Umbria. 

«Stimiamo che circa il 20% de-
gli atti sia in capo alle imprese e 
1'8o% riguardi persone fisiche -
rileva Federico di Miele, respon-
sabile analisi business informa-
tion di Experian Italia -. Assorbi-
ta la novità sulle soglie, ci aspet-
tiamo che l'impatto negativo sul-
le imprese aumenti, perché an-
che su altri indicatori, come ipote-
che giudiziarie e pignoramenti, il 
trend è in crescita». 

Dal Lazio, Unindustria rileva 
che «i correttivi legislativi, volti 
a delimitare i poteri di Equitalia e 
allo stesso tempo favorire i paga-
menti dilazionati, hanno conte- 

Ipoteca 

L'ipoteca è un diritto reale di 
garanzia, costituito su beni 
iscritti nei pubblici registri. 
Funge da garanzia di un credito e 
può riguardare immobili o altri 
beni. L'ipoteca legale può essere 
iscritta nei casi previsti dalla 
legge; in particolare, può essere 
utilizzata dalla Pubblica 
amministrazione per avviare le 
procedure di recupero crediti.  

nuto la dinamica di crescita delle 
ipoteche immobiliari fino all'ini-
zio del 2012. Poi, l'acuirsi della cri-
si, l'inasprirsi della pressione fi-
scale e del credit crunch hanno 
invertito il trend, determinando 
un nuovo aumento delle esecu-
zioni forzate». Preoccupazione, 
ma non stupore, esprimono le 
Cna territoriali di Lombardia, To-
scana e Friuli-Venezia Giulia. 
«Gli imprenditori stanno esau-
rendo la capacità di reggere alla 
crisi attingendo alle risorse per-
sonali- racconta Saverio Cristia-
no, responsabile Cna Lombardia 
per il rapporto banche-imprese 
-. Un imprenditore su due ha dif-
ficoltà nel rispettare le scadenze 
Iva o nel pagare i contributi previ-
denziali dei dipendenti. Molte 
imprese che vantano crediti con 
la Pubblica amministrazione 
non possono compensare i pro-
pri debiti con la stessa Pa; scatta-
no le ipoteche e quegli immobili 
non possono più essere usati co-
me garanzia nei confronti delle 
banche. Purtroppo non si intrav-
ve de ancora un'inversione di rot-
ta rispetto a questa escalation ne-
gativa». Analisi condivisa dal 
presidente di Cna Toscana, Val-
ter Tamburini: «Si è arrivati al pa-
radosso di sequestri di immobili 
aziendali da parte di Equitalia, 
che hanno reso ancora più diffici-
le a quelle aziende saldare i debi-
ti».I1presidente della Cna di Udi-
ne, Nello Coppeto, conferma la 
preoccupazione per la crisi che 
attanaglia soprattutto le imprese 
più piccole: «Dal Governo non ci 
sono misure a sostegno delle im-
prese e il 2013 si annuncia ancora 
di recessione». 

A fine giugno Equitalia deca-
drà definitivamente dai suoi 
compiti di riscossione dei tributi 
per conto degli enti locali. «Mol-
ti Comuni si stanno organizzan-
do per agire in proprio - com-
menta Di Miele - e la discreziona-
lità operativa potrà avere effetti 
diversi sul territorio». 
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La radiografia sul territorio 

L'andamento delle iscrizioni delle ipoteche legali immobiliari nel periodo maggio-ottobre 2012 e nel periodo 
gennaio-ottobre 2012. Variazioni percentuali sui corrispondenti periodi del 2011 

sia-ottobre 2012 Gennalo -ot obre 2012 

Totale 
importi 
(rnln €) 

Totale 
importi 
(rnln €) 

Va riaz. Variaz. Variaz. Numero 
atti  

Numero 
atti  Regione  

Friuli-V. Giulia 

Molise 

85 „ 260 40,7 517,7 266 170,6 

55,8 

-53,4 

44,9 

63,7 

-5,8 

-28,3 

-22,9 

-54,0 

-46,8 

-76,3 

-56,9 

100,22 102,13 

28,58 33,62 92 421,9 113 

"m:263J: Toscana 610 253,91 726,8 628 268,88 

Umbria 84,62 456,0 135,04 243 282 

Trentino-A. Adige 

Basilicata 

1:128;0 61,26 337,4 75,46 114 142 

33,79 162 24,7 42,59 131 180,2 

95,4 Marche 295 297 139,36 139,04 24,2 

A7J: Lombardia 

Calabria 

1.503 670,18 23,6 1.442,62 2.044 

5, 746 232,27 13,7 855 280,48 

Lazio 

Liguria 

Piemonte 

574 597,10 173,3 650 714,11 

79,38 296 87,29 281 -18,4 

240,54 531 398 -18,1 394,91 

Campania 725,18 270,2 1.246 826,95 890 -22,0 

-49,8 

-69,5 

-64,7 

-88,9 

-29,6 

Abruzzo 278 65,01 34,6 69,41 324 

Puglia 

Emilia-Romagna  

Valle D'Aosta 

Sicilia 

-24,8 465,69 -78 2 504,60 1.303 -38,2 1.404 

302 173,62 30,7 464 188,85 418 

6",  6 7 1,64 12 -92,4 19 4,09 

1.162 589,77 -25,5 1.946 1.159,46 

65,6 Veneto 

Sardegna 

157 130,61 57,1 195,70 -57,6 201 

366 98,12 	-72,6 380 123,84 -81,8 

Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore su dati Experian 

IN ITALIA 

.2 2 

Nel secondo semestre 2012 Gli atti nell'intero 2012 Nei primi sei mesi 2012 
L'aumento in Italia delle iscrizioni Rispetto al 2011 il numero La prima parte dell'anno era stata 
di ipoteche legali immobiliari per il di ipoteche legali immobiliari caratterizzata da un forte calo degli 
recupero crediti da parte della Pa è diminuito del 59 per cento atti, poi l'inversione di tendenza 
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La narmafiva, Gli interventi dal 2010 

Misure cautelari 
sempre più limitate 
Rosanna Acierno 

Paletti sempre più alti 
per le ipoteche di Equitalia. 
Se si guardala storia degli ulti-
mi anni, sono stati diversi gli 
interventi normativi adottati 
per limitare il ricorso alle mi-
sure cautelari in presenza di 
debiti non elevati dei contri-
buenti. Interventi che sono 
una conseguenza anche delle 
polemiche scaturite conto le 
«maniere forti» adottate 
dall'agente della riscossione 
in un periodo di crisi e, quin-
di, di difficoltà a pagare le 
somme contestate dall'ammi-
nistrazione finanziaria. Ma 
vediamo nel dettaglio. 

Ne12010 è statala Cassazio-
ne a tracciare la rotta. La sen-
tenza 4077 a Sezioni unite ha 
messo fuorigioco le mini-ipo-
teche sotto il limite degli 8mi-
la euro. A quel punto, Gover-
no e Parlamento sono corsi ai 
ripari e hanno dovuto fissare 
per legge il divieto su immobi-
li di proprietà del contribuen-
te debitore. Così dal 26 mag-
gio 2010 (data di entrata in vi-
gore della legge di conversio-
ne del decreto incentivi di 
quell'anno), Equitalia non ha 
più potuto iscrivere ipoteche 
sugli immobili laddove il cre-
dito vantato fosse stato com-
plessivamente inferiore a 
8mila euro. 

Poco più di un anno dopo è 
arrivato un nuovo paletto. 
Dal 13 luglio 2011 (giorno in 
cui è entrata in vigore la con-
versione del decreto svilup-
po), è stato introdotto un limi-
te ancora più alto per le abita-
zioni principali: in questo ca-
so niente ipoteche se la som-
ma dovuta dal debitore era in-
feriore a 20mila euro. 

In sostanza dal 13 luglio 
2011 e fino al i° marzo 2012 

-ferma restando la possibilità 
di una misura cautelare su im-
mobili non prima casa per 
crediti complessivamente su- 

periori a 8mila euro - l'abita-
zione principale del contri-
buente non poteva essere 
ipotecata se, per esempio, la 
cartella di pagamento era sta-
ta impugnata in Commissio-
ne tributaria, anche se gli im-
porti non erano stati versati 
nei termini, o se era ancora 
pendente il termine per ricor-
rere per l'eventuale sospen-
sione feriale dei termini. Ma 
non solo: l'agente della ri-
scossione è stato chiamato 
ad avvisare il contribuente in-
teressato almeno 3o giorni 
prima di procedere con 
l'iscrizione di ipoteca. 

C'è stato poi un ulteriore in-
tervento. Dal 2 marzo 2012, in-
fatti, il limite di 20mila euro è 
stato "parificato" per tutti gli 

LA SOLIA MDLIMA 
Dal 2 marzo 2012 
vietato agire su qualunque 
immobile del debitore 
se l'importo da riscuotere 
è inferiore a 20mila euro 

immobili di proprietà, a pre-
scindere che si tratti o meno 
di abitazione principale. 

Dal 29 aprile dello scorso 
anno, infine, la legge di con-
versione del decreto sulle 
semplificazioni fiscali (Dl 
16/2012) ha previsto il bocco 
delle iscrizioni di ipoteca in 
presenza di un'istanza di ra-
teizzazione del debito in caso 
di stato di temporanea diffi-
coltà finanziaria. Una volta 
presentata la domanda di dila-
zione, Equitalia potrà proce-
dere all'ipoteca esclusiva-
mente nelle circostanze di 
mancato accoglimento della 
domanda o in caso di deca-
denza dalbeneficio (per man-
cato pagamento, per esem-
pio, di due rate consecutive). 
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9: I LE SCADENZE 
Dal primo gennaio 
con l'entrata in vigore 
del Dlgs 190/2012 
le amministrazioni devono 
saldare i fornitori entro 
trenta giorni' dal certificat 
di pagamento (60 per la 
Sanità). Tempi diversi 
possono essere concordati 
tra le parti, fino a un 
massimo di 60 giorni 
ma vanno motivati 

U2 LECONSEGUENZE 
Se nuovi termini vengono 
superati 
l'amministrazione deve 
riconoscere al debito

te gli interessi di mora in 
utomatico, senza diffid 

03 I LE VERIFICHE 
Ilfunzionario 
responsabile 
del procedimento deve 
comunque effettuare 
i controlli sullo stato 
di avanzamento lavori 
fornito dall'impresa 
nel limite dei trenta giorni 

i LE DIFFICOLTA 
Se l'amministrazione non 
riesce ad acquisire il Dure 
entro i trenta giorni, non 
può comunque procedere 
al pagamento. Ulteriori 
ritardi potrebbero essere 
causati dalla necessità per 
l'ente appaltante di 
ritardare i pagamenti per 
via del patto di stabilità 
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PagamentL L'applicazione delle norme sui tempi e ritardi 

Anche le verifiche della Pa 
entro il termine di 30 giorni 
Alberto Barbiero 

Le amministrazioni pubbli-
che devono pagare le imprese 
per gli appalti di forniture, servi-
zi e lavori entro il termine stan-
dard di 3o giorni, ma possono 
concordare con le stesse un ter-
mine diverso, in ogni caso non 
superiore a sessanta giorni. 

Dal i° gennaio sono entrate 
in vigore le modifiche alla disci-
plina dei pagamenti per le tran-
sazioni commerciali (contenu-
ta nel Dlgs 231/2002), che sono 
interamente applicabili ai con-
tratti pubblici, compresi quelli 
relativi alle opere, per espressa 
previsione della normativa (D1- 
gs n. 192/2012, che recepisce la 
direttiva comunitaria sui ritar-
di nei pagamenti, la 2011/17). 

I ministeri dello Sviluppo 
economico e delle Infrastruttu 
re hanno prodotto una nota in-
terpretativa (protocollo 1293 
del 23 gennaio 2013) che ha evi 
denziato come la normativa set 
toriale (contenuta nel Codice 
dei contratti e nel regolamento 
attuativo) sia in parte compati-
bile con il quadro generale 
(con riferimento alla tempisti 
ca di 3o giorni per il saldo del 
certificato di pagamento), ma 
come presenti anche disposi-
zioni (ad esempio quella relati-
va al periodo intercorrente tra 
la maturazione dello stato avan 
zamento lavori e l'emissione 
del certificato) confliggenti 
con le norme comunitarie e, 
quindi, sia da disapplicare (si 
veda anche il Sole 24 Ore del 24 
gennaio). 

La nuova normativa non può 
peraltro impedire che l'ammini 
strazione effettui le verifiche, 
comprese quelle del responsa-
bile del procedimento rispetto 
allo stato di avanzamento lavo-
ri proposto dal direttore lavori 
prima di autorizzare l'emissio-
ne della fattura o del certifica-
to. Ma queste operazioni - co-
munque doverose - non potran 
no superare il termine stan-
dard di 3o giorni. 

Anche negli appalti di lavori, 
quindi, si applicano i termini  

previsti dall'articolo 4 dell'inno-
vato decreto 231/2002. Ed è sui 
tempi che i fornitori devono fo-
calizzare l'attenzione. 

Il termine standard, infatti, è 
individuato in 3o giorni dal rice-
vimento della fattura (o di altro 
titolo di pagamento idoneo) da 
parte dell'amministrazione ap-
paltante, ma questa può concor- 

I vincoli 

dare con l'affidatario un termi-
ne diverso, comunque non su-
periore a sessanta giorni e che 
deve essere giustificato dall'og-
getto del contratto o da partico-
lari condizioni al momento del-
la stipulazione. 

Negli appalti con gli organi-
smi del servizio sanitario (Asl, 
aziende ospedaliere, istituti di 
ricerca) il termine standard è 
già di sessanta giorni (articolo 
4, comma 5), senza altra esten-
sione. Questa tempistica ri-
schia però di essere vanificata 
daivincoli posti dal patto di sta-
bilità interno alla gestione dei 
flussi di spesa. 

I problemi maggiori potreb-
bero aversi per le spese per in-
vestimenti (lavori pubblici), in 
considerazione della maggiore 
rigidità e minore frequenza dei 
flussi in entrata che vanno ad 
alimentare la cassa (aspetto in-
vece meno rilevante per la spe-
sa corrente, salvo che negli enti 
sanitari, dipendenti in gran par-
te dai trasferimenti regionali). 

Gli operatori economici pos-
sono tuttavia controllare se i re-
sponsabili di servizio che han-
no impegnato le risorse per l'ap-
palto abbiano verificato il ri-
spetto della programmazione 
della spesa (articolo 9, comma 
2 legge n.102/2009). 

Un ulteriore problema po-
trebbe aversi in relazione ai 
tempi per l'acquisizione del 
Durc (documento unico di re-
golarità contributiva) da parte 
della stazione appaltante, qua-
lora non coincidano conto stan-
dard dei 3o giorni: la mancanza 
del Durc impedisce infatti di 
dar corso al pagamento. 

In caso di ritardo, la corre-
sponsione degli interessi di 
mora deve essere effettuata 
dalle amministrazioni automa-
ticamente, senza diffida del-
l'impresa. Inoltre devono esse-
re rimborsati all'operatore 
economico i costi per il recu-
pero dei crediti e deve essere 
corrisposto un indennizzo for-
fettario di 4o euro. 
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Tribu... La legge di stabilità ha abrogato il comma con la riserva per l'Erario 

Imu statale sulle imprese 
con «buco» normativo 

Il divieto 
di agevolazioni 
privo di base 
nelle regole 

Pasquale Mirto 

La risposta del ministero 
dell'Economia in merito al get-
tito Imu 2013 dei fabbricati ru-
rali, data alla manifestazione 
Telefisco 2013 (si veda Il Sole 
24 Ore del l °  febbraio 2013), 
complica ancor di più l'incerto 
quadro normativo dell'impo-
sta, aprendo la strada a possibi-
lità interpretative ed applicati-
ve che sarebbero pericolose 
per le entrate dello Stato. 

La legge di stabilità ha modi-
ficato per il 2013 le regole di ri-
parto tra Stato e Comuni del 
gettito Imu. L'articolo 13, com-
ma n del Dl 201/2011, che attri-
buiva allo Stato la riserva di 
una quota dell'imposta pari al-
la metà dell'importo dovuto 
ad aliquota di base di tutti gli 
immobili, ad eccezione 
dell'abitazione principale e 
delle pertinenze, oltre che dei 
fabbricati rurali ad uso stru-
mentale, è stato soppresso. 

Il gettito Imu verrà incassa-
to tutto dai Comuni, fatta ec-
cezione per i fabbricati di ca-
tegoria D, per i quali è previ-
sta la riserva allo Stato del 
gettito calcolato applicando 
l'aliquota standard dello 
0,76 per cento. È lasciata co-
munque la possibilità ai Co-
muni di aumentare sino a o,3 
punti percentuali l'aliquota,  

riservandosene il gettito. 
Nel ridisegnare il nuovo ri-

parto tra Stato e Comuni il le-
gislatore non è però interve-
nuto con il bisturi ma con la 
mannaia, eliminando integral-
mente il comma it dell'artico-
lo 13, che prevedeva che il get-
tito dell'Imu dovuta per i fab-
bricati rurali strumentali fos-
se interamente riservato ai 
Comuni. Con l'abrogazione 
della norma, il gettito relativo 
ai fabbricati strumentali clas-
sificati in categoria D/io, es-
sendo questi «fabbricati pro-
duttivi di categoria D», do-
vrebbe essere riservato, se-
condo il Ministero dell'Econo-
mia, allo Stato. La tesi ministe-
riale, sebbene aderente al da-
to letterale della norma, apre 
a parecchie incertezze. 

Un primo profilo è rappre-
sentato dalla circostanza che 
non tutti i fabbricati rurali stru-
mentali sono accatastati in ca-
tegoria D, potendosi accatasta-
re, in base al decreto del mini-
stero dell'Economia del 26 lu-
glio 2012, anche in altra catego-
ria, ad esempio C/2, ma con 
l'annotazione che si tratta di 
fabbricati rurali. Quindi, si 
avrebbero fabbricati strumen-
tali, quelli con categoria D, il 
cuigettito sarebbe riservato al-
lo Stato, e fabbricati strumenta-
li, quelli iscritti nelle altre cate-
gorie catastali con l'annotazio-
ne di ruralità, il cui gettito sa-
rebbe riservato ai Comuni. È 
difficile intravedere una razio-
nalità fiscale in questa distin-
zione, mentre è facile vedere 
un'inutile complicazione per 
gli agricoltori. 

Inoltre, nell'Imu 2013 è previ- 

sta la riserva allo Stato del getti-
to dei fabbricati D con applica-
zione dell'aliquota standard 
dello 0,76 per cento, ma la nor-
mativa (articolo 13, comma 8) 
prevede ancora oggi per i fab-
bricati rurali strumentali l'ap-
plicazione della aliquota base 
dello 0,2 per cento, peraltro 
non aumentabile ma solo ridu-
cibile sino allo 0,1 per cento. Se-
condo il ministero dell'Econo-
mia, si continuerebbe ad appli-
care l'aliquota dello 0,2 per cen-
to, facendo salva anche la possi-
bilità per i Comuni di disporre 
l'eventuale riduzione. 

Abenvedere, la tesiministe-
riale, che autorizza il Comune 
a intervenire sulla quota stata-
le, troverebbe un suo fonda-
mento nella soppressione del-
lo stesso comma n, che conte-
neva anche il divieto per i Co-
muni di deliberare riduzioni 
che potessero incidere sulla 
quota statale. Ma se si aderisce 
a tale tesi, si dovrà anche am-
mettere che come il Comune 
può ridurre l'aliquota base dei 
fabbricati rurali così potrà ri-
durre anche l'aliquota base dei 
fabbricati di categoria D. 

È evidentemente impossibi-
le lasciare ai Comuni la discre-
zionalità di abbassare l'aliquo-
ta standard, come conferma-
to dal dipartimento Finanze 
che impone di rivedere le ali-
quote ai Comuni che prevede-
vano agevolazioni per questi 
immobili (si veda Il Sole 24 
Ore del 6 febbraio). Per chiu-
dere il cerchio, però, occorre 
che il legislatore intervenga 
nuovamente, ripristinando il 
comma 11 soppresso. 
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Pasquale Monea 
Marco Mordenti 

Il parere formalizzato con 
la deliberazione 513/2012 (diffu-
sa nelle ultime settimane) del-
la Corte dei conti sezione con-
trollo Lombardia riafferma 
l'orientamento giurispruden-
ziale secondo il quale le modali-
tà di computo ai fini della disci-
plina vincolistica in tema di 
spesa di personale incidono 
non solo sulla spesa del perso-
nale alle dirette dipendenze 
dell'ente, ma vanno conteggia-
te anche per il personale che 
svolge attività al di fuori del sin-
golo Comune, per tutte le for-
me di esternalizzazione o di as-
sociazione intercomunale. 

Secondo la Corte dei conti, 
le amministrazioni interessa-
te a processi di convenziona-
mento, per rendere corretta-
mente le certificazioni e le at-
testazioni relative al rispetto 
dei parametri di spesa per il 
personale, previsto dalla nor-
mativa, dovranno conteggiare 
la quota parte di spesa diperso-
nale in convenzione che sia ri-
feribile al Comune. Allo scopo 
si dovranno reperire e adotta-
re idonei criteri per determina-
re la misura della spesa di per-
sonale riferibile pro-quota al 

Comune (Corte dei conti, se-
zione autonomie 8/2011). 

Ciò vale anche per la gestione 
in convenzione delle funzioni 
fondamentali. Il principio è già 
consolidato nell'ipotesi di unio-
ne, per cui, in relazione alle fun-
zioni attribuite, la spesa soste-
nuta per il personale dell'unio- 

LIEDICAZIOEE 
Peri vincoli alle uscite 
vanno conteggiati pro quota 
anche i dipendenti 
che svolgono la propria attività 
nelle funzioni «esternalizzate» 

ne non può comportare, in sede 
di prima applicazione, il supera-
mento della somma delle spese 
di personale sostenute prece-
dentemente dai singoli Comu-
ni partecipanti. Secondo la Cor-
te, a regime, attraverso azioni 
di razionalizzazione organizza-
tiva e di rigorosa programma-
zione dei fabbisogni, sarà ne-
cessario assicurare progressivi 
risparmi di spesa in materia di 
personale (si veda sul punto la 
deliberazione 426/2912/Par del-
la sezione regionale di control-
lo di Lombardia). 

La gestione associata delle 
funzioni in forma convenziona-
ta si deve svolgere in modo tale 
che non si superi la spesa aggre-
gata complessiva in preceden-
za destinata a tali funzioni dai 
singoli Comuni convenzionati. 

Nel caso analizzato dalla se-
zione Lombarda, il Comune 
che non aveva registrato la spe-
sa di personale per l'assenza di 
personale interno di polizia lo-
cale, sopporterà una spesa ag-
giuntiva, da compensare con la 
minore spesa di personale rife-
rita alle altre funzioni fonda-
mentali da gestire in forma as-
sociata. Il parere analizza quel-
la che deve essere la concreta 
organizzazione di ciascuna fun-
zione. L'unificazione degli uffi-
ci, a seconda delle attività che 
in concreto caratterizzano la 
funzione, prevede la responsa-
bilità del servizio in capo a un 
unico soggetto che disponga 
dei necessari poteri organizza-
tivi e gestionali, nominato se-
condo le indicazioni contenute 
nell'articolo 109 del Tuel (il te-
sto unico degli enti locali, de-
creto legislativo 267/2000). 
Pertanto, dovrà essere l'atto co-
stitutivo dell'unione o della 
convenzione predisposta per 
la gestione associata dei servizi  

a prevedere le modalità di no-
mina dei responsabili dei servi-
zi, previo adeguamento del re-
golamento degli uffici e dei ser-
vizi di ogni ente aderente. 

La raccomandazione è che, 
nell'operare la riorganizzazio-
ne, gli enti non devono eludere 
gli obiettivi di finanza pubbli-
ca (articolo 14, commi 27 e se-
guenti, del decreto legge 
78/2010), ossia, adottare solu-
zioni organizzative che di fatto 
nonportano a risparmio di spe-
sa, perché nella sostanza, non 
modificano la precedente orga-
nizzazione.L'esercizio unifica-
to o associato della funzione, 
invece, implica che sia ripensa-
ta e organizzata ciascuna attivi-
tà, cosicché ciascun compito 
che caratterizza la funzione va 
considerato in modo unitario e 
non come sommatoria di più at-
tività simili. Lo svolgimento 
unitario di ciascuna funzione 
non implica necessariamente 
che la stessa debba far capo a 
un unico ufficio in un solo Co-
mune, mentre si può ritenere, 
in relazione ad alcune funzio-
ni, che sia possibile mantenere 
più uffici in enti diversi. Ma an-
che in questi casi l'unitarietà 
della funzione comporta che la 
stessa sia espressione di un di-
segno unitario guidato e coor-
dinato da un responsabile, sen-
za che si possa escludere, in li-
nea di principio, che specifici 
compiti e attività siano deman-
dati ad altri dipendenti o anche 
agli organi di vertice dell'am-
ministrazione comunale parte-
cipante alla convenzione. 
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L'imposta 
di sbarco 
non si estende 
ai privati 
Giuseppe Debenedetto 

L'imposta di sbarco sulle 
isole è dovuta solo se si viaggia 
con una compagnia di naviga-
zione che fornisce collegamen-
ti di linea. Lo ha stabilito il Tar 
Toscana con la sentenza 
2058/2012, accogliendo il ricor-
so del ministero dell'Econo-
mia contro un regolamento co-
munale che estendeva il prelie-
vo agli «altri vettori pubblici 
e/o privati». 

La legge 44/12 consente ai Co-
muni delle isole minori di istitui-
re un nuovo tributo in alternati-
va all'imposta di soggiorno, da 
applicare fino a un massimo di 
1,50 euro e riscosso dalle compa-
gnie di navigazione con il prez-
zo del biglietto. I proventi sono 
destinati a finanziare interventi 
in materia di turismo, di fruizio-
ne e recupero dei beni culturali 
e ambientali e dei relativi servi-
zi pubblici locali. La nuova tas-
sa è stata introdotta dalle princi-
pali isole turistiche, tra cui Ca-
pri, La Maddalena, Capraia, Gi-
glio, Tremiti, Ischia, Ponza. 

La norma si riferisce alle sole 
compagnie di navigazione di li-
nea, obbligate a riscuotere l'im-
posta al momento del rilascio 
del biglietto di imbarco, da ver-
sare poi nelle casse comunali se-
condo le modalità previste dal-
la legge 44/12 e dal regolamento 
locale. Il Comune di Capraia ha 
invece ritenuto di estendere 
l'applicazione del tributo a tutti 
i turisti che arrivano sull'isola, 
anche tramite imbarcazioni 
non di linea. Il Tar Firenze ha 
tuttavia censurato la scelta loca-
le, poiché impone una prestazio-
ne patrimoniale in violazione 
della riserva di legge sancita 
dall'articolo 23 della C ostituzio-
ne.Un ulteriore profilo di illegit-
timità è stato ravvisato nella par-
te del regolamento comunale 
che rimette la soluzione delle 
controversie a «procedure di 
mediazione» anziché alle com-
missioni tributarie, in contrasto 
con l'articolo 2 del Dlgs 546/92. 
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Responsbffità Obbligo presente anche dopo l'addio alle verifiche di legittimità 

Al segretario anche il dovere 
di controllo preventivo 
Arturo Bianco 

Le segnalazioni anonime 
che contengano elementi preci-
si possono essere assunte come 
base per l'avvio del giudizio di 
responsabilità contabile. Il se-
gretario ha il dovere di segnala-
re le illegittimità che sono conte-
nute nelle proposte di delibera-
zione; lo stesso vincolo è posto 
in capo al vicesegretario. La col-
pa grave non è data dalla sempli-
ce violazione di una norma: si ri-
chiede in aggiunta una grave ne-
gligenza. Sono le principali indi-
cazioni contenute nella senten-
za della terza sezione di appello 
della Corte dei Conti 40/2013. 
La pronuncia conferma la con-
danna di primo grado irrogata 
ad amministratori, segretario e 
vice segretario di un Comune 
che hanno reiterato incarichi 
professionali senza che l'ente 
ne avesse un vantaggio. L'im-
portanza della sentenza è data  

dall'ampliamento degli ambiti 
entro cui matura la colpa grave, 
delle possibilità di avviare pro-
cedimenti sulla base di notizie 
anonime e dalla definizione del-
le condizioni entro cui matura 
la responsabilità del segretario. 

Viene detto espressamente 
che «il carattere anonimo di un 
esposto non è diper sé di ostaco-
lo al legittimo avvio dell'istrut-
toria tanto più se la segnalazio-
ne .. configura una notizia di 
danno specifica e concreta». In 
questo modo si ribadisce l'am-
pia discrezionalità che la procu-
ra della Corte dei Conti ha nel 

ft BASI 
Una segnalazione anonima 

può essere sufficiente 

per avviare un giudizio 

se contiene elementi 

«specifici e concreti» 

selezionare le notizie sulla cui 
base avviare un procedimento 
di responsabilità contabile. 

Altrettanto netta è l'individua-
zione delle condizioni per la ma-
turazione della responsabilità 
del segretario e, elemento per 
molti aspetti innovativo, del vi-
cesgretario. Essi hanno il dovere 
di «esprimere pareri di legittimi-
tà sulle delibere dell'ente loca-
le» e la presenza nelle riunioni 
di Giunta e consiglio impone lo-
ro di «evidenziare la non confor-
mità a legge del provvedimen-
to». Né questo dovere è venuto 
meno a seguito dell'abrogazio-
ne del parere di legittimità da 
parte del segretario; essi hanno 
il «preciso obbligo giuridico di 
segnalare agli amministratori le 
illegittimità contenute negli ema-
nandi provvedimenti, al fine di 
impedire atti e comportamenti il-
legittimi forieri di danno eraria-
le». E questo il tratto essenziale  

del loro «ruolo di garanzia». 
Infine la sentenza chiarisce 

che per configurare la presenza 
del fattore della colpa grave 
«non è sufficiente la semplice 
violazione della legge odi regole 
di buona amministrazione ma è 
necessario che questa violazio-
ne sia connotata da inescusabile 
negligenza o dalla previsione 
dell'evento dannoso». Ovvero, 
occorre «un comportamento av-
ventato e caratterizzato dalla as-
senza di quel minimo di diligen-
za che è lecito attendersi in rela-
zione ai doveri di servizio propri 
o specifici dei pubblici dipen-
denti». Occorre cioè una condot-
ta caratterizzata dalla «prevedi-
bilità delle conseguenze danno-
se del comportamento». Un suo 
altro indice è costituito dall'ele-
vato «grado di anomalia e di in-
compatibilità dei comportamen-
ti concreti rispetto agli schemi 
normativi astratti, ivi compreso 
il dovere di svolgere i propri 
compiti con il massimo di lealtà 
e diligenza». La presenza di que-
sto componente deve essere ve-
rificata con riferimento alla con-
dotta concretamente seguita da 
amministratori e funzionari. 
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I piani anti-dissesto appesi 
a finanziamenti incerti 
di Ettore J orlo 

cco arrivato il primo pia- 
no di riequilibrio finan-

A„2 ziario pluriennale. È il 
consiglio comunale di Napoli 
ad averlo approvato il 28 gen-
naio scorso. Toccherà ora al-
la sottocommissione ministe-
riale e alla sezione regionale 
di controllo, rispettivamente, 
istruirlo, esaminarlo ed even-
tualmente approvarlo. In difet-
to, ci sarà il dissesto. 

A ben vedere, è iniziata la 
scalata al Fondo di rotazione di 
2,008 miliardi di euro, dei quali 
70 milioni destinati "ad en-
tem" (50 alla Regione Campa-
nia e 20 al Comune di Reggio 
Calabria perché sciolto per 
condizionamento mafioso) e 
528 "consumati" in favore dei 
meglio informati. Di coloro 
che sapevano delle ricchezze 
disponibili per il 2012, in favore 
dei quali (40 Comuni prevalen-
temente della Sicilia, Calabria 
e Campania) dovrebbero anda-
re poco più di 200 euro pro ca-
pite. Diversamente accadrà, in-
vece, per quelli che dovranno 
dividersi le povertà del 2013, 
equivalente a una torta di soli 
90 milioni. Ciò in quanto sarà 
difficile ricapitalizzare un qual-
che "ritorno" di quanto elargi-
to per il 2012. Insomma, «chi ul-
timo arriva male alloggia». I 
nuovi avranno l'occasione di 
godere del primo riparto pro- 

grammato per il prossimo 15 
giugno. Il secondo ci sarà il suc-
cessivo 15 novembre. 

La metodologia di assegna-
zione del finanziamento legit-
tima qualche dubbio. Come è 
possibile pensare, a legislazio-
ne vigente, a determinare una 
quota pro capite a cittadino e 
a procedere, di conseguenza, 
a definire il riparto del budget 
finanziario fissato sulla base 
delle semplici "istanze", ovve- 

LINTERRCGATIVO 
Come può realizzarsi 
un progetto basato 
su un'anticipazione 
maggiore di quella 
che sarà erogata? 

rosia prima della definizione 
(stimata per fine maggio 2013) 
delle valutazioni dei piani di 
riequilibrio da parte delle Cor-
ti dei Conti regionali, che po-
trebbero anche negarne l'ap-
provazione? 

E ancora, nel caso in cui si do-
vesse pervenire alla verosimi-
le rideterminazione di una quo-
ta a cittadino al di sotto della so-
glia massima di 30o euro, co-
me si farebbe considerare cor-
retta l'originaria formulazione 
della deliberazione consiliare 
approvata e, quindi, dei «piani 
di rientro» successivamente  

perfezionati su finanziamenti 
non più corrispondenti alla 
quota pro capite ripartita defi-
nitivamente? 

Due interrogativi che sottin-
tendono una non condivisio-
ne delle procedure fino ad og-
gi adottate, che appaiono quan-
tomeno irragionevoli e poco 
trasparenti. 

Veniamo all'evento napole-
tano. Un consiglio comunale 
che lo licenzia, in una seduta af-
follata di perplessità. Dunque, 
ecco il business plan per riequi-
librare le finanze di Napoli, as-
sediata dai fornitori e non solo. 
Un progetto di 3.163 milioni 
che nel caso migliore potrà tut-
tavia contare su soli 200/240 

circa a cittadino dalla quota 
fondo di rotazione. Ovviamen-
te da restituire allo Stato. 

È accaduto ciò che ci si aspet-
tava. Ciò che era necessario 
che vi fosse per risanare lo scia-
lacquio di risorse dei decenni 
trascorsi. Su tutto le aliquote al 
massimo: Imu (10,6 per mille); 
addizionale Irpef(0,8%); la Ta-
res (rifiuti); la Cosap (occupa-
zione dei suoli pubblici). Non 
solo. Diverranno molto più ca-
ri gli asili nido, le mense scola-
stiche, i trasporti pubblici e i bi-
ghetti dei musei. Meno male 
che la capitale partenopea pos-
siede un patrimonio immobi-
liare su cui contare, dal quale 
ricavare 780 milioni. 
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Piano casa? Ora convince 
Proroghe e nuovi margini d'intervento in 18 regioni 

Pagina a cura 
DL Duruo LuE 

onostante 
ne al debutto da parte 

\ degli ambientalisti, 
la bocciatura di molti 

addetti ai lavori dopo i primi. 
mesi di applicazione e quella 
dalla Corte dei conti nell'ana-
lisi sui risultati fino al termine 
del 2011, il Piano casa e vivo 
e vegeto. Nelle ultime setti-
mane diverse regioni hanno 
legiferato ancora in materia, 
nella maggior parte dei casi 
con proroghe delle misure in 
scadenza a fMe 2012, Segno 
evidente che il mattone, capa-
ce di sviluppare il 18% Ilei pii 
italiano, comprendendo anche 
l'indotto, è strategico per inter-
cettare la ripresa. 

Quallro anni di interven.- 
ti. II provvedimento indirizza-
to a rilanciare l'edilizia abita-
tiva si avvicina al. traguardo  

dei quattro anni. Infatti, il via 
libera formale risale alla Con- 
fe.-ren za cata, stato-regioni 
del l' aprile 2009, durante la 
quale le regioni si sono impe-
gnate ad approvare leggi volte 
a migliorare la qualità archi 
tettonica e/o energetica 
edifici entro il. limite del 20% 
della volumetria esistente di 
edifici residenziali uni-bi. fami-
liari e a disciplinare interventi 
straordinari di demolizione e 
ricostruzione con ampliamento 
per edifici a destinazione resi-
denziale entro il limi te del 35% 
della volumetria esistente, con 
l'obiettivo di migliorare la qua-
lità architettonica, l'efficien.za, 
energetica e l'utilizzo di fonti 
energetiche rinnovabili e se-
condo criteri di sostenibilita 
ambientale. Da allora sono se-
guiti i provvedimenti delle re-
gioni, di solito con scadenza al 
termine dell'anno solare, molti 
dei quali sono stati prorogati di 

anno in anno, sino alle nuove 
scadenze fissate per fine 20.13, 
non sempre con modifiche so-
stanzi ali. 

In 18 confermano la mi-
sura. Se si escludono la To-
scana, l'Emilia -Romagna e la 
provincia di Trento, in tutte le 
altre regioni (e nella provincia 
autonoma di Bolzano) il Piano 
cari& è attivo anche nell'anno 
da poco iniziato. Una delle ul-
time a intervenire è stata la. 
Campania: con l'approvazione 
della legge n. 40/2012 ha spo-
stato di un anno la scadenza 
della legge regionale 19/2009, 
che nel tempo è stata modifi-
cata, in particolare limitando 
l'incremento (massimo 20%) 
di volumetria agli edifici uni- 
hifamiliari fino a 1.500 metri 
cubi (contro i mille della legge 
iniziale), inoltre gli interventi 
sono consentiti nei piani fuori 
terra fino al terzo (uno in più_ 
della previsione iniziale). Per  

la demolizione e ricostruzio-
ne, il premio di volumetria è 
del 3r)%, ma rispetto alla. nor-
mativa. iniziale non deve più 
euncentrarsi ii~ssariamen te 

all'interno delle stesse uni-
tà immobiliari catastali, ma 
all'interno delle aree entro le 
quali gli edifici sono ubicati. 

Non ci sono modifiche so-
stanziali, invece, nell'ultima 
finanziaria regionale dei Pie--
monte (n, 12/201_2), ai di là 
della scadenza portata al 31 
dicembre di quest'anno. a li 
ampliamenti sono resi. possibili 
nella misura massima del 20% 
nelle abitazioni uni-bifamilia-
ri, ma a patto che vengano ac-
compagnati da un incremento 
degli standard energetici, az 
condizione che la, nuova volo-
incida dell'immobile non supe-
ri i 1.200 metri cubi. 

Non ha invece modificato la 
scadenza del provvedimento, 
già fissata per il. 17 dicembre 
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prossimo, la legge della regio-. 
re Molise n, 27/2012, che tut-
tavia estende la possibilità di 
edificare residenze ai fini del 
recupero urbanistico degli in-
sediamenti abusivi. 

Il quadro delle novità si 
completa con il Veneto, che ha 
messo a punto uno schema che 
attende il via libera dei Con-
siglio regionale per diventare 
operativo. 11 nuovo testo preve-
de bonus volumetrici. dei 50% 
e del 60% in presenza di Pila. 
Piani urbanistici attuativi e 
forti sconti sui contributi di 
costruzione per gli interventi 
di demolizione e ricostruzio-
ne che migliorano l'efficienza 
energetica degli edifici. inoltre 
è consentita la demolizione e 
ricostruzione con ampliamen-
to agli edifici non vincolati, o 
sottoposti a tutela, situati nei 
centri storici, che prima resta-
vano esclusi dalle possibilità di 
riqu.alificazione. 
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8.3 1.H.i 

. . .... . . 

Gli interventi per la demolizione e la ricostruzione narn 
r._)liarrierito del 35% di più edifici appai ,-tenenti a uno stesso 
proprietario e situati nel medesimo lotto possonf.1 essere 
accorpati 

9Paff a 
t3:: 

. 	.  
Previsti la'frazionaf:nlita, cioe la possibilità di dividere gli 
interventi di ampliamento nel limite del 20% -per ogni unità 
imnlebiFlare - volume esistente all'atto del Prime lnterven. 
to, in modo da pc ter. agire in momenti diversi sulla propr 
unità inirnobiliare. 

e to,à 
e. W 	 Zati Mie0 

to nar 
sconti sui contributi di costruzione per gli interventi di derrio-- 
lizione e ricostruzione che migliorarlo l'effioieriza energetica 
degli aditici. Inoltre è corisentita la demolizione e ric.ostr telo-

e cori ampliamento agli ef_1; fic i non vincolati, o sottoposti a 
tutela, situati nei centri storici, che prima restavano esclus: 
dalle possibilita di riqualificazione (provvedimento in attes 
di approvazione) 

à 

too:arf 
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corni_lu --- 	
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ree-. 
;nera 	
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Incrementorriassimo d et20% per volumettoedifi ci  
tini-bitarriiEìarì, 

   
fino a 1.500 metri cubie fino al terzo piano 

fuori terra. :Per riaa i demoliziOne e ricostruzione il premio di 
,olumetria e del 35% cenSiderando lei aree entro leguaii 

sorGubicati 

eiì#e r.'-;0 - ' e 

!"ecu•P' 

prevista 
la  1;":355i  

enze 	t:3 ,  

esistenti 

tì e  e 	
5... 

"" 

ti veto il riutilizzo dei patrimonio 	esistente con la 
detr!azon® a parcheggi pertinei -iziali, alloggi sociali, alloggi 
per disabili e i FU: 1110 bi: i residen7oli di superficie complessiva 
non inferiore a -metri 15 	quadr-i suoe'rfici coperte e libere. ige o a  
' 	:ari; con accessa d 	I s 

tck*.n0  

*alle;  
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volurnetrioi del 50 e del 50% in Prett-nza di Pua 
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PrO O 

vita 

Non ci sono n-wtàs ,-s-tanzh.l. f15'0*0 a a normativa base . 

È stata stralciata, in vista di una discussione a breve, la 
possibilità di interventi nei confronti di edifici a destinazione 
produttiva e per le situazioni che prevedono la demolizione 

arees0,,tuSì"~tar f0-  
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1/ presidente _Bertolin spiega il programma della Cida inviato ai leader dei partiti 

La politica alla larga dalla p.a. 
1mministrazione a data a manager scelti per merito 

,..;.\, 	ei.  giorni scorsi , la \ 
Cida-manager e arte 
professionalità, per 
l'Italia ha inviato ai 

principali leader politici il 
proprio programma, dal si-
gnificativo titolo ,L'itaha che 
vogliamo». In esso sono con-
tenute alcune idee forti, come 
quella di slegare indirizzo e 
gestione della cosa pubblica e 
q33.ello di voler attuare, come 
;aria delle parti più impor-
tanti della società civile, un 
controllo serrato .sull'operato 
del prossimo governo. Ne pas:- 
liamo con. Silvestre Bertolini, 
presidente Cida. 

Domanda. Presidente, 
quali sono /e basi su cui 
si poggia L:Italia che vo-
gliamo? 

Risposta. Competenza e 
rinnovamento delle classi_ 
dirigenti, centralità del lavo-
ro, della qualità e del merito, 
investimenti in capitale uma-
no e intangibile per costruire  

la società della conoscenza, 
rinnovamento dell'Italia e 
dell'Europa, per poter me-
glio affrontare i mutamenti 
in atto. _Abbiamo individuato 
sei grandi aree sulle quali_ 
riteniamo urgente interveni-
re: competitività aziendale; 
welfare; sanità.; fisco; rifor-
ma della Repubblica e della 
p.a.; istruzione, universita e 
ricerca. In ognuno di questi 
ambiti, occorrono innanzhat-
to più_ manager e più cultura 
manageriale. 

D. Le idee che propone-
te sono ambiziose,— 

R. Si, il nostro programma 
contiene tante idee ambi-
ziose, ma vi assicuro che è 
fattibile. I manager italiani 
vogliono impegnarsi per il 
bene comune, integrando 
la loro professionalità con 
la gestione della politica. 
Abbiamo fatto ia nostra 
parte con tasse e contribu-
ti di solidarietà, quindi ora 
ci sembra giusto mettere 
in pratica anche le nostre 
idee. I soldi che servono per 
attuare le riforme che propo-
Triarfl o possono essere reperiti 
dai tagli ai costi della politica, 
;agli sprechi della spesa pub-
blica, dalla lotta all'evasione. 
Non possiamo più rimandare dare 
_ta ripresa dell'economia e la 
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crescita del nostro paese: 

D. in merito al riordino 
delle pubbliche ammini-
strazioni. cosa propone-
te? 

R. Pensiamo che delle pub-
bliche amministrazioni gui-
date da manager scelti per 
merito, valutati sui risultati e 
del tutto slegati dalla politica 
potrebbero dispiegare la forza 
di tanti bravi dipendenti. La 
prima riforma e rivoluzione 
che vogliamo è limitare l'in-
fluenz,a e l'azione della poli-
tica e.  scegliere manager pub-
blici per meriti e competenze 
valutandoli sui risultati per 
la collettività. 

D. Per la competitività 
quali linee di intervento 
vorreste mettere. in atto? 

R. Riassumo prospettan-
dole tre azioni: l. Maggio-
ri investimenti nella filiera 
dell'italianità, dal turismo 
alla cultura, dall'ambiente al 
benessere, dall'agroindustria 
glia green econorny. Ritenia-
mo che questa sia una filiera 
decisiva anche per colmare il 
divario Nord-Sud del paese. 2, 
Riduzione del cuneo fiscale del 
lavoro dipendente e maggiore 
importanza alla componente 
variabile delle retribuzioni dei 
redditi da lavoro dipendente. 
3. Abbattimento dell'eccesso 
di burocrazia che grava sulle 
imprese. 

Se tutto questo fosse, af.:. 
fiancato anche da politiche 
industriali volte a superare la 
frammentazione delle azien-
de, da un maggiore contatto, 
sul territorio fra enti, istitu-
zioni di ricerca e aziende 
interessate e da maggiori 
risorse da destinare agli 
investimenti per soste-
nere R&S e arginare 
il fenomeno del. brain 
drain, direi che l'Italia 
sarebbe pronta a ri-
partire. 

11 . In materia weitare 
che idee mettete sul piat-
te? 

R. L'Italia ha bisogno di un 
welfare, in grado di sostenere io 
sviluppo e con trastare ogni fat- 
tore di discriminazione e ingiu-
stizia sociale; 
di un welfare 
che guardi in 
maniera dina-
mica e attiva 
alla valorizza-
zione di ogni 
persona come 
risorsa per sé 
e per la comu-
nità, a prescin-
dere dalla sua 
condizione. Per 
ripensare in 
questo modo 
il welfare, oc-
corre concentrarsi sul supera-
mento delle forme di sostegno 
episodiche a favore di percorsi 
di inclusione in progetti di svi-
luppo e «occupabilita» perma-
nente. Pensiamo a favorire il 
ricorso a. contratti di solidarie-
tà, per contenere i costi del per-
sonale dirigenziale ed evitare i 
licenzia menti, alla promozione 
di «patti intergenerazionali, 
di genere, allo sviluppo di pat-
ti territoriali nel sociale che 
superino gli attuali piani di 
zona, Che abbiano la capacità 
di coinvolgere tutti i soggetti 
pubblici, privati e del privato 
sociale per la costruzione di un 
welfare plurale e attivo. 

D. E per il settore sani-
tà? 

R. A nostro parere occorre 
innanzitutto 

progressivo 
aumento 

degli inve- 
stimenti 
dedicati 
all'as-
sistenza 
continuati- 

va. Va poi - 	- 
d i stinta. 
la figura 

di medico 
(responsabile di 

un'equipe medica con leader-. 
chip professionale) da quella 
di gestore delle risorse (re-
sponsabile della struttura con 
competenze, tecniche specifi-
Che). A partire da questo, pro-
poniamo: 1. di modificare il 

Titolo V della 
Costituzione, 
per dare al 
governo :a 
possibilità di 
definire auto-
nomamente, i 
livelli essen-
ziali di assi-
stenza sani.-
Caria (Lea); 
2. di. definire 
un modello 
assistenzia-
le ospedalie-
ro omogeneo 

su tutto il territorio naziona-
le; 3. limitare l'attuale inge-
renza politica nella gestione 
delle strutture sanitarie. Al-
tra azione che proponiamo a 
favore della sanità è quella 
di prevedere fondi finalizzati 
alla long term care, capaci di 
stimolare la. concorrenza.. 

Ti E cosa mi dice rispet-
to al peso dell'imposizione 
fiscale, da voi definita ele-
vata e iniqua? 

R. I dirigenti pubblici e 
privati rappresentano 11,5(,) 
dell'insieme dei contribuenti 
italiani eppure concorrono 
per circa 20% del gettito 
totale dell'irpef. Per lei è una 
situazione equa? E urgente 
realizzare una riforma del 
sistema tributario, altrimen- 
ti la crescita non ci sarà. Noi 
proponiamo la risoluzione del 
«conflitto di interesse fiscale», 
consentendo di. portare in de- 
duzione una parte del bene o 
servizio a.couistato, in modo 
da obbligare il venditore a es- 
ser-e in regola con gli adempi- 
men ti fiscali, proponiamo la 
riduzione e la progressività 
della curva delle aliquote Ir- 
pef che, gravando prevalente- 
mente sul reddito da lavoro 
dipendente, raggiungono velo- 
cemente le aliquote marginali 
pii elevate, promuoviamo il 

reinserimento nel ddl di 
stabilità del riferimen- 

to esplicito alla 
destinazio- 

ne delle 
maggiori 

entrate de- 
rivanti 
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dalla lotta all'evasione alla 
riduzione del debito pubblico 
e successivamente del. carico 
fiscale su lavoratori, pensio-
nati, famiglie e imprese. In-
fine, proponiamo l'aumento e 
l'indicizzazione del limine del-
la deducibili tà dei contributi 
versati ai Fondi di assistenza 
sanitaria, previdenziale e for-
mativa integrativa. 

D. In merito al settore 
dell'istruzione, dell'uni-
versità e della ricerca, 
quali azioni vorreste at-
tuare? 

R. In Italia questi settori 
non godono di ',ottima salute» 
e necessitano di interventi ed 
azioni strutturali. Alcuni ten-
tativi sono stati compio ti rn a 
non hanno prodotto i risultati 
attesi, Per ridare vigore ed ef-
ficacia a questi settori occorre 
innanzitutto razionalizzare 
modalità di intervento e ac-
crescere il volume dei finali-
ziamenti. Occorre poi definire 
in. modo adeguato l'organico 
dei dirigenti, docenti direttori 
Sga e personale amministra-
tivo (nelle scuole) e quello 
dei ricercatori (negli enti di 
ricerca). Le parole d'o•dine 
devono essere autonomia, 
flessibilità, valutazione, me-
rito, competenze, apertura al 
mondo produttivo. 

Il Come pensate, ope-
rativamente, di offrire il 
vostro contributo? 

R. Abbiamo messo in moto 
un serrato piano di incontri 
con le principali coalizioni 
e con. i singoli candidati su 

tutto il territorio nazionale, 
Ad essi presenteremo le no-
stre proposte, chiedendo in. 
cambio risposte chiare ed 
impegni precisi. Il. nostro pro-
gramma politico sarà anche 
lo strumento su cui valutare 
l'operato di chi vincerà le ele-
zioni 2013 e avrà il compito 
di mantenere le promesse 
nell'arco dell'intera legisla-
tura. Ii controllo sarà molto 
stringente e serrato. 
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